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Cari fratelli e sorelle!

Do il mio benvenuto a voi che rappresentate l’intera famiglia spirituale fondata da San Giovanni
Battista de La Salle, in occasione del terzo centenario della sua morte. Saluto e ringrazio Fratel
Robert Schieler, Superiore Generale; rivolgo con affetto il mio saluto ad ognuno di voi e vorrei che
giungesse a tutti i Fratelli delle Scuole Cristiane che operano nella Chiesa con generosità,
competenza e fedele adesione al Vangelo. Questa importante ricorrenza del vostro Fondatore è
per il vostro Istituto un’occasione propizia per far risaltare la figura di un pioniere nel campo
dell’educazione, che ideò nella sua epoca un innovativo sistema educativo. Il suo esempio e la
sua testimonianza confermano l’originale attualità del suo messaggio per la comunità cristiana di
oggi, illuminando la via da seguire. Egli fu innovatore geniale e creativo nella visione della scuola,
nella concezione dell’insegnante, nei metodi di insegnamento.

La sua visione della scuola lo portò a maturare sempre più chiaramente la persuasione che
l’istruzione è un diritto di tutti, anche dei poveri. Per questo non esitò a rinunciare al canonicato e
alla sua ricca eredità di famiglia, per dedicarsi interamente all’istruzione del ceto sociale più basso.
Diede vita ad una comunità di soli laici per portare avanti il suo ideale, convinto che la Chiesa non
può mantenersi estranea alle contraddizioni sociali dei tempi con cui è chiamata a confrontarsi. Fu
questa convinzione che lo portò ad istituire una esperienza originale di vita consacrata: la
presenza di religiosi educatori che, senza essere sacerdoti, interpretassero in modo nuovo il ruolo
di “monaci laici”, immergendosi totalmente nella realtà del loro tempo e contribuendo così al
progresso della società civile.
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Il contatto quotidiano con il mondo della scuola maturò in lui la consapevolezza di individuare una
nuova concezione dell’insegnante. Era convinto, infatti, che la scuola è una realtà seria, per la
quale occorre gente adeguatamente preparata; ma aveva davanti agli occhi tutte le carenze
strutturali e funzionali di una istituzione precaria che necessitava di ordine e forma. Intuì allora che
l’insegnamento non può essere solo un mestiere, ma è una missione. Si circondò pertanto di
persone adatte alla scuola popolare, ispirate cristianamente, con doti attitudinali e naturali per
l’educazione. Consacrò ogni energia alla loro formazione, diventando lui stesso esempio e
modello per loro, che dovevano esercitare un servizio al tempo stesso ecclesiale e sociale, e
adoperandosi alacremente per promuovere quella che lui definiva la “dignità del maestro”.

Nell’intento di dare risposte concrete alle istanze del suo tempo nel campo della scuola, Giovanni
Battista de La Salle intraprese audaci riforme dei metodi di insegnamento. In ciò fu mosso da uno
straordinario realismo pedagogico. Sostituì la lingua francese a quella latina, che normalmente si
utilizzava nell’insegnamento; divise gli alunni per gruppi omogenei di apprendimento in vista di un
lavoro più efficace; istituì i Seminari per i maestri di campagna, cioè per i giovani che volevano
diventare insegnanti senza entrare a far parte di alcuna istituzione religiosa; fondò le Scuole
domenicali per gli adulti e due Pensionati, uno per i giovani delinquenti e l’altro per il recupero di
carcerati. Egli sognava una scuola aperta a tutti, per questo non esitò ad affrontare anche le
necessità educative estreme, introducendo un metodo di riabilitazione attraverso la scuola e il
lavoro. In queste realtà formative diede inizio ad una pedagogia correttiva che, in contrasto con
l’uso dei tempi, portava tra i giovani in punizione lo studio e il lavoro, con attività di artigianato,
anziché la sola cella o le frustate.

Cari figli spirituali di Giovanni Battista de La Salle, vi esorto ad approfondire e imitare la sua
passione per gli ultimi e gli scartati. Nel solco della sua testimonianza apostolica, siate protagonisti
di una “cultura della risurrezione”, specialmente in quei contesti esistenziali dove prevale la cultura
della morte. Non stancatevi di andare in cerca di quanti si trovano nei moderni “sepolcri” dello
smarrimento, del degrado, del disagio e della povertà, per offrire speranza di vita nuova. Lo
slancio per la missione educativa, che rese il vostro Fondatore maestro e testimone per tanti suoi
contemporanei, e il suo insegnamento, possano ancora oggi alimentare i vostri progetti e la vostra
azione.

La sua figura, sempre tanto attuale, costituisce un dono per la Chiesa e un prezioso stimolo per la
vostra Congregazione, chiamata a una rinnovata ed entusiastica adesione a Cristo. Guardando al
Maestro divino, potete con maggiore generosità operare al servizio della nuova evangelizzazione
in cui tutta la Chiesa è oggi impegnata. Le forme dell’annuncio del Vangelo richiedono di essere
adeguate alle situazioni concrete dei diversi contesti, ma ciò comporta anche uno sforzo di fedeltà
alle origini, affinché lo stile apostolico che è proprio della vostra Famiglia religiosa possa
continuare a rispondere alle attese della gente. So che questo è l’impegno che vi anima e vi
esorto a camminare con coraggio in tale direzione.
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Possiate compiere con rinnovato vigore la vostra missione tra le giovani generazioni, con
quell’audacia riformatrice che caratterizzò Giovanni Battista de La Salle: a tutti annunciava il
Vangelo della speranza e della carità. La Vergine Santa vi sostenga sempre e ottenga per voi
abbondanti frutti apostolici.

Cari fratelli e sorelle, vi ringrazio per tutto quello che fate nel campo dell’educazione. Vi
accompagno con la preghiera e la mia benedizione. E vi chiedo per favore di pregare per me.
Grazie!
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